
ATTUALITÀ 

La tragedia 
delle «Azzorre 

Il jet avrebbe così potuto superare la vetta del Pico Alto 
Durissima marcia per raggiungere la zona del disastro poi 
la scena agghiacciante: corpi dilaniati e rottami 
sparsi per tutto il bosco. Colpa di un altimetro guasto? 

Altri dieci metri ed orano salvi 
Il fioeing 707 della Independent Air non è riuscito 
a superare la vetta del Pico Alto, a Santa Maria 
nelle Azzorre, per dieci metri, dieci maledetti me
tri, Altimetro guasto? Errore .del pilota? Una delle 
due scatole nere è stata ritrovata mentre si sta ul
timando la pietosa operazione di ricomposizione 
dei resti delle 144 vittime. Ieri, intanto, siamo saliti 
sul luogo della sciagura a fianco dei soccorritori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

P i SANTA MARIA (Isole delle 
Arane), All'alba ci inerpi
chiamo su per II Pico Alto. La 
Land Rover è costretta a se
guire un viottolo fangoso a 
tutta velocità. Bisogna far pre
sto, Alle sette del mattino sca
de questa sona di permesso 
volante che ci hanno accorda
to le autorità di Santa Maria, A 
quell'ora ricomincia, infatti, Il 
lavoro di recupero. Un lavoro 
senza speranze, un lavoro ter
ribile. Ài'fianchi della monta-
fnola i muli portano al lavoro 

primi contadini. Un primo 
posto di blocco e poi un se
condo, La strada ora si è allar
gata un poco ma e ricomin
ciato a piovere mentre ti geli
do vento dell'Atlantico spazza 
la fittissima vegetazione e le 
conifere, E II solo rumore che 
si sente nella macchina. La 

salila verso la sommiti avvie
ne In un silenzio Irreale. Sola
mente l'autista, ogni tanto, lo 
rompe esclamando quasi ira 
se e sé: «Brutto incidente, terri
bile guaio». 

Siamo alla vetta del Pico. 
Poco più di cinquecento me
tri Non è dunque quella som
mità inaccessibile e inquietan
te che cf aspettavamo. Scen
diamo alla luce di una prima 
fotoelettrica che l'Air Force 
americana ha portato qui dal
la base aeronavale di un'Isola 
vicina. Camminiamo con 
emozione lungo la strada che 
percorre tutta la collina per 
scendere poi a Santa Maria 
dall'altra parte. Il freddo inten
so, la nebbia, i rovesci di piog
gia gelala, non riescono a 
smorzare il puzzo di bruciato, 
non allontanano, neppure per 

Aereo maledetto 
In cinque anni 
7 guasti in volo 
••WASHINGTON, II poeing 
707 che «l * schiantato marte
dì contro il monte Pico Alto 
nelle Assorte aveva dovuto ef
fettuare un atterraggio di 
emergenza nel 1987 a causa 
der mancalo funzionamento* 
dell'altimetro e dell'indicatore 
41 velocita. Lo segnala II com
puter della Faa (Tederai avia
tori adminisiration), l'ente 
americano che controlla i voli 
civili, Lattimeli» misura, gra
zie alla pressione dell'aria, 
l'altezza a cui si trova l'aereo: 
un dato cruciale per sorvolare 
zone montuose. Il mancato 
fcmpionamento di questo se
gnalatore potrebbe essete una 
delle cause del tragico inci
dente delle Azzorre, 

Ma la storia del maledetto 
Boeing non si lerma qui. Il 
computer della Faa rileva an
che cinque casi dlfunz'iona-
mento dilettoso del carrelli di 
attcrraggio Ira » 1982 e II 
1983. Per ben (re volle sono 
slate registrale avarie ai moto
ri: Il S gennaio 1983 si è rotta 
Una turbina e uno del quattro 
motori è stato spento in volo. 
Una volla non ha funzionato 
una (pia luminosa e infine in 
bpn tre occasioni sono stati ri-
Scontrati danni - rottura o cor
rosione - nella struttura del
l'aereo. Va comunque ricor
dato che - secondo gli esperti 
- questi Incidenti accadono 
normalmente e una buona 
manutenzione riesce in gene

re a risolverli In maniera sod
disfacente. Il Boeing 707 - ha 
invece detto il presidente del
la compagnia Pìtman - era In 
buone condizioni ed aveva 
superato con successo lo 
scorso dicembre un confollo 
approfondito, noto agli addet
ti ai lavori coinè «D Crjecjt»., 

L'aereo maledetto è stato 
consegnalo nel marzo 1968 
alla Twa, suo primo proprieta
rio. fi Boeing 707 ha a suo atti
vo 45mila Ore di volo e 12.500 
•cicli- (cioè un decollo e un 
atterraggio); Si tratterebbe -
dicono alla Faa - di dati nor
mali per un aereo di questa 
età. 

Secondo il «New York Ti
mes», 1 due soli aerei possedu
ti dalla «Independent Air» ve
nivano Impegnati in una me
dia di 400 o 500 viaggi °Sni 

anno. I bilanci della compa
gnia - regolarmente depositali 
- hanno Inoltre mostrato che 
essa ha un capitale di meno 
di sei milioni di dollari e me
no di 60 impiegati, dieci dei 
quali piloti. Essa ha avuto una 
perdila d'esercizio di 3,3 mi
lioni di dollari net 1987 e di 
872.000 dollari< nel primi nove 
mesi del 1988, per sanare le 
quali, la «Independent Air* 
aveva venduto l'anno scorso 
due dei suoi «Boeing 707» a 
una non meglio Identificata 
società della Florida, dalla 
quale li aveva poi ripresi In 
«leasing». 

di Fassa, e io non ho molte fe
rie. Ho dovuto scegliere: o 
Santo Domingo da sola, op
pure la neve con Stefano. De
vo dire che lui non mi ha la
sciato molta scelta». Nell'a
genzia «Aquatour», a Montesa-
ero. alla periferia di Roma, 
Cristina siede al banco di la
voro, come tutti i giorni, ma 
non riesce a trattenere la 
commozione. «Ieri sera, dopo 
aver sapulo la notizia della 
sciagura, sono andata In par
rocchia, al Santissimo Reden
tore. Era chiusa ma sono an
data da Don Riccardo, il par
roco, e gli ho spiegato tutto. 
Ha aperto la chiesa, solo per 

un istante, l'odore della mor
te. I mannai della corvetta 
•Joao Coutinho» che hanno 
fatto la guardia per tutta la 
notte e che ora si rinfrancane 
con un po' di tè e 1 volontan 
della protezione civile porto
ghese, si accorgono del picco
lo gruppo dì giornalisti italiani 
e si scostano, salutandoci 
sommessamente. Un'altra fo
toelettrica, all'improvviso, 
squarcia il velo sulla tragedia. 
Ecco un motore, un pezzo 
d'ala, un altro motore. La stra
da non c'è più. Il parapetto è 
distrutto. Le punte degli alberi 
sono state spazzate via. Gras
so, detnti a non finire, pezzi 
più grandi e infinitamente pic
coli della carlinga, abiti, carte, 
costumi da bagno, scarpe, ri
viste, pagine dei manuali di 
volo si susseguono per tre o 
quattrocento metri. Questa è 
la sommità del Pico Alto. «Per 
dieci metri, dieci maledetti 
metri l'aereo non è passato» ci 
dice sottovoce ma con rabbia 
Arnaldo, un ragazzo di qui, un 
volontario che praticamente e 
sul luogo del disastro da dodi
ci ore. E lui ed altri come lui 
che ci ricostruiscono, in un 
momento, il film della sciagu
ra. 

L'aeroporto è qui sotto. Tre
dici chilometri di strada, ma 

non più di due in linea d'aria. 
Nonostante la foschia, da qui 
scorgiamo bènissimo il faro 
dell'aerostazione. Ma perché 
questo maledetto 707 era cosi 
basso? «Non lo sappiamo» di
cono tutti. «Sappiamo soia-
mente che per dieci metri non 
ce l'ha fatta». 

Un altimetro guasto? I con
trollori di volo sostengono che 
il comandante, una manciata 
di secondi prima dell'impatto, 
aveva comunicalo di essere a 
tremila piedi (circa mille me
tri) e di non avere a bordo 
nessun problema, nessuna 
emergenza. E allora che può 
essere successo visto che sia
mo a quota 500 metri? Un 
blocco ai motori che ha man
dato in stallo 11 velivolo? Una 
distrazione del capitano Dau-
gherty? Certo c'era nebbia l'al
tro pomeriggio, ma l'equipag
gio del Boeing conosceva be
nissimo le procedure di avvici
namento a Santa Maria. Do
mande senza risposte com
piute. Il velivolo ha picchiato 
durissimamente sulla monta
gna e si è disintegrato in una 
palla di fuoco. Le 144 persone 
sono passate, in una frazione 
di secondo, dalla vita alla 
morte. «Per via di quei dieci 
metri* continua a ripetere 
sconsolato Arnaldo. Una delle 

due scatole nere comunque 
ieri mattina è stata trovata ed 
è stata portata immediata
mente a Londra e ora speria
mo che «parli» quanto prima. 

Adesso la foschia si è dira
data. La scena che si presenta 
davanti a noi è agghiacciante. 
Gli alberi disegnano un drap
peggio enorme: centinaia e 
centinaia di indumenti sono 
appesi ai rami. Sulla destra, 
verso l'aeroporto, è andata a 
finire la carlinga e l'altra ala 
dell'aereo. Nella fittissima bo
scaglia sono stati aperti dei 
varchi di decine e decine di 
metri. Ci guardiamo tulli, gior
nalisti, vigili del fuoco della 
protezione civile, crocerossi
ne, medici militari, che nella 
notte dopo un volo estenuan
te con un Hercules dell'aero
nautica militare, erano 
sbarcati'su questa remota iso
la delle Azzorre, ammutoliti. 
Che si deve fare ora? Passia
mo al setaccio quesU detriti 
sui quali camminiamo come 
per scorgerne chissà quale 
messaggio. Ecco una rivista 
italiana che paria di scuola, 
una ricevuta per 2.450 lire di 
un bar di Orvieto, una carta 
da ramino (un Jack di pic
che) , guanti, bicchieri e centi
naia e centinaia di carte da 

sbarco su cui è scritto: Benve-
nidos negli Estados Unidos. 
Due sedili, maschere per l'os
sigeno, e poi ancora in modo 
ossessivo questi costumi da 
bagno e queste scarpe da ma
re. E finisce qui. Ira queste 
nebbie e ira queste piogge, il 
sogno di una settimana sere
na, viva, esotica da rammen
tare per sempre. 

Sul crinale, ci dicono, i resti 
di cinquanta cadaveri sono 
già stati in qualche modo ri
composti e portati o con le 
ambulanze o con gli elicotteri 
all'aeroporto. Ma l'identifica
zione è praticamente impossi
bile. Sono stati invece recupe
rati 33 documenti personali. 
Al momento, sono le uniche 
cose in grado di riferire sui 
nomi delle vittime. 

E giù, nella fitta boscaglia? 
No, il lavoro e ancora quasi 
tutto da fare. Adesso poi è 
giorno. Le squadre di soccor
so sono tornate al Pico Allo. 
Ma quasi ci supplicano di non 
seguirli. Sanno che ci trove
remmo di fronte a uno spetta
colo raccapricciante. Poi però 
è come se si rendessero conto 
che questo lutto è roba nostra 
e ci guidano a basso. Raccon
tiamo per dovere di cronaca. 
Brandelli di cose informi sono 
attaccati ovunque, perfino a 

questi bellissimi fiori Iropicaii 
che escono dal sottobosco. Il 
sapore della morte è forte, di
sgustoso. Ecco una parte della 
coda: è ancora visibile lo 
stemma azzurro, rosso e bian
co della Independent Air. Po
che decine dì metri più avanti 
e siamo di fronte a quel che 
resta della carlinga. I soccorri
tori ci raccontano di aver tro
vato i due piloti letteralmente 
spiaccicati sui comandi. Ora 
una squadra chiama aiuto. 
Hanno trovato qualcosa: an
cora legala alla cintura di si
curezza c'è il troncone, privo 
di gambe e di mani, di una 
donna. Chi sarà? Non lo sap
piamo, non lo vogliamo sape
re. Con i telefoni da campo si 
manda a chiamare un elicot
tero. Risaliamo su verso il cri
nale. Nausea, angoscia, teno
re. Prima che finisca la matti
nata, sul canalone si ammuc
chiano i resti di altre cinquan
ta vittime. Per recuperare altre 
parti forse si dovrà aprire una 
strada o forse non si farà pio 
nulla. 

A mezzogiorno, dal Pico Al
to, l'isola di Santa Maria si of
fre ai nostri occhi nella sua 
bellezza. Oltre la linea di con
fine l'oceano Atlantico, e più 
lontano, molto più lontano c'è 
Santo Domingo. 

A giudice: «Forse una distrazione» 
Perché l'aereo si trovava a sinistra e non a destra 
della pista? Cosa ha spinto il comandante ad una 
manovra da tutti definita «inconsueta». IL vento 
non era forte, le condizioni del tempo abbastanza 
buone. Gli investigatori cercheranno risposte nella 
scatola, nera, ma il magistrato, mandato dal mini
stro Vassalli, dichiara: «A questo punto credo che 
sia stata proprio una distrazione del pilota». 
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• SANTA MARIA (Itole Azzor
re). Ma II Boeing 707 della In
dependent Air perché ha scel
to di passare sopra II Pico Al
to? Nessuno sa rispondere. O 
meglio: nessuno vuole rispon
dere con esattezza. Qui a San
ta Maria circolano due versio
ni. La prima sostiene che sia 
stata la torre di controllo a 
suggerire al comandante Dau-
gherty di lare un giro sopra 
l'aeroporto prima di atterrare 
dal momento che c'era traffi
co. 

La seconda, ovviamente, è 
di tenore completamente op
posto. Il sindaco di Santa Ma
ria," José Humberto Chaves, Ie
ri mattina ha detto che il 707 
ha preso contatti con la Ione 
di controllo alle 12,56 in pun
to quando era a mille metri di 
quota, con 25 nodi di vento 
contrario. L'aereo si è schian
tato due minuti dopo, alle 
12,58. Resta, tuttavia, il miste
ro del perché, se fosse vera 
questa seconda tesi, il coman
dante Daugherty abbia scelto 
questa rotta, che a detta di 
molti piloti civili è del tutto in

consueta. Anche ip relazione 
al tallo che l'aeroporto di San
ta Maria ha tre piste e sola
mente tre aerei al giorno vi at
terrano tanto da far dire a 
Chaves che questo aeroporto 
è «quello più sicuro in Euro
pa*. 

Sarà la scatola néra trovala 
ieri a chiarire il mistero? Ma gli 
investigatori tendono ad 
escludere che l'aereo abbia 
avuto un guasto e stesse per 
fare un atterraggio di emer
genza. Il Boetng due anni fa 
aveva montato motori nuovis
simi e del resto il vento, che 
aveva contro, a 25 nodi, non 
era in grado di largii perdere 
cosi rapidamente quota. E as
sai probabile un'altra causa 
invece: la stanchezza del co
mandante Daugherty, provo
cata dai turni massacranti a 
cui lo costringeva la sua com
pagnia, ITndependent Air. Ba
sti dire che l'altro giorno era 
arrivato a Bergamo da Santo 
Domingo e dopo sole quattro 
ore è dovuto ripartire per la 
rotta inversa. 

I primi soccomtori, ha ag
giunto il sindaco, si sono pre-

Un vigile del fuoco della Protezlon» civile Italiana sul luogo dal disastro 

sentati sulla 
vetta del Pico Alto 25 minuti 
dopo il clash. «Poi - dice an
cora Chaves - quando sitsono 
accorti della tragedia tutti gli 
uomini dei 
soccorsi hanno preso un rit
mo meno forsennato». In real
tà l'azione dei vigili del fuoco, 
dei volontari, dei militari, è 
stata esemplare, ma staser 
non c'era nulla da fare. 

Chaves ha poi ribadito che 
dal Boeing non era partito 
nessun allarme »tant'è vero 
che nessun passeggero indos
sava il salvagente o aveva la 

maschera dell'ossigeno»; 
Circa la rivendicazione 

giunta ieri qui viene rigettata 
a tutti come alto di specula

zione. Un'altra rivendicazione 
è arrivata anche all'Ansa da 
parte di una persona che ha 
dello di parlare a nome del 
•fratelli musulmani». L'uomo 
ha anche annunciato un nuo
vo attentato contro un aereo 
della linea Parigi-Roma, An
che su questa telefonata gli in
vestigatori sono molto sceltici. 
E non hanno tutti i torti a pen
sarla cosi visto che è molto 
difficile ipotizzare un'azione 

di sabotaggio o peggio di una 
bomba. Laereo intatti non si 
è incendiato ma si è disinte
grato per l'impatto. 

Alla fine della conferenza 
stampa ci siamo avvicinali al 
sostituto procuratore ramano 
Salzara che il ministro Vassalli 
ha spedito quaggiù come os
servatore e gli abbiamo chie
sto cosa ne pensasse e quali 
fossero le sue impressioni. Il 
magistrato ha allargato le 
braccia e ha detto: «Ma, a 
questo punto credo proprio 
che sia stata una distrazione 
del pilota». DIH.IH. 

«Sono ancora viva 
per la gelosia 
del mio ragazzo» 
Una scenata di gelosia che vale la vita. Cristina 
Giorgi, 21 anni, ha rinunciato all'ultimo momento 
ad imbarcarsi sul Boeing «707» che si è schiantato 
nelle Azzorre. «Colpa» di Stefano, il fidanzato ge
loso, che le ha posto un ultimatum: «OmeoSan
to Domingo», Ha scelto di non partire e si è salva
ta, Quando ha saputo della sciagura è andata in 
chiesa ed ha pregato per un'ora. «Mi è passata la 
voglia di volare», racconta. 

MI ROMA «Mi ha salvato la 
gelosia dì Stefano, il mio ra
gazzo, Per lui ho rinunciato al 
viaggio a Santo Domingo al
l'ultimo momento». Cristina 
Giorgi, 21 anni, i capelli bion
di e un sorriso grande cosi, è 
scampata miracolosamente al 
disastro del «Boeing 707». Il 
suo nome figurava fra quelli 
dei partenti, ma con una tele
fonata dell'ultimo minuto ave
va cancellato la prenotazione. 

«Lunedi mattina era arrivato 
l'invito per il viaggio. Io non ci 
ho pensato un momento, ho 
subito detto si. Ma la sera stes
sa ho litigato con Stefano. 
Avevamo già prenotato per 
una settimana bianca in Val 

me, e ho pregato per un'ora. 
Ma non ci posso ancora cre
dere, mi tocco, mi guardo allo 
specchio e mi dico "Sono vi
va, sono fortunata". È stata 
una serie incredibile di coinci
denze Dio, come sono felice». 

E proprio di coincidenze in
credibili si tratta. All'«Aqua-
tour» lavorano due ragazze, 
Cristina Giorgi e Sabnna 
Spuntarelli, 23 anni E propno 
a quest'ultima sarebbe tocca
to il viaggio a Santo Domingo. 
«SI - dice Sabrina - queste oc
casioni capitano spesso e noi 
facciamo una volta per una. 
Due settimane fa Castina era 
stata a Parigi, adesso toccava 

a me. Ho chiesto al mio ra
gazzo, ma lui non aveva la 
quota richiesta per gli accom
pagnatori, 1.400.000 lire. Allo
ra ho proposto il viaggio a lei». 
E abbraccia la sua amica con 
un sorriso smagliante, «lo so
no ancora tutta agitata - con
tinua Cristina - stanotte non 
riuscivo a dormire. Ho ab
bracciato per tutto il tempo i 
miei genitori e poi mi è tocca
to consolare mia nonna Anna. 
Non la finiva più di piangere». 

In agenzia il telefono squilla 
continuamente, i giornali 
riempiono le scrivanie ed an
che chi arriva per prenotare 
un viaggio partecipa alla gioia 

collettiva È un happening fe
stoso che solo in alcuni mo
menti ricorda la tremenda 
sciagura, i 144 morti, «lo co
munque non so se volerò più 
- conclude Cristina - special
mente con un charter Lavoro 
qui da appena un anno e 
mezzo, poco dopo essermi di
plomata come operatrice tun-
stica Prima non avevo mai vo
lato. Il primo viaggio aereo è 
stato in Tunisia, sei mesi fa, 
poi a Pangi, sempre con un 
•Education tour». Ora sono 
ancora scossa, impaurita e 
credo che lo rimarrò per mol
to tempo Che altro posso di
re7 Stefano, ti amo, anche se 
sei geloso» DAfK 

Incubi nella notte 
La paura di volare 
le salva la vita 
Per tutta ta notte non aveva dormito, tormentata da
gli incubi e dalla paura per il suo primo viaggio in 
aereo. Al mattino ha deciso di non partire per la va
canza a Santo Domingo. Cosi Mara Rocco e suo 
marito Mirko Furlan si sono salvati dalla morte nel 
cielo delle Azzorre. Al loro posto hanno perso la vi
ta Massimo Sartori e Giorgia Vanzini, che avevano 
preso il loro posto all'ultimo momento. 
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MICHELI SARTORI 

• i TRENTO È stato il cam
pione del mondo di ciclismo, 
Maurizio Fondnest, uno degli 
ultimi a salutare due delle vit
time del disastro, i giovani di 
Cles Bruno Emerenzianì e Lu
ciano Pilato. Il primo, 26 an
ni, commerciante di materiati 
edili, era il principale «anima
tore» degli svaghi dei giovani 
del piccolo paese nella Val di 
Non: martedì scorso aveva 
realizzato con gli amici il car
ro mascherato vincitore della 
sfilata di Carnevale di Cles. 
Era dedicato a Fondriest, raf
figurato su una bicicletta con, 

alle spalle, un Moser appie
dato. Fondriest aveva parteci
pato di persona, aveva bevu
to con gli amici vincitori pri
ma di partire per un tour sici
liano. 

A Cles altri giovani amici di 
Emerenzianì e Pitali si sono 
salvati per caso. Come Emilio 
Selber, trentenne cassiere 
della Cassa Rurale, che aveva 
un posto prenotato: ha dovu
to rinunciarvi all'ultimo mo
mento per un attacco di in
fluenza, la cinese». Un altro 
che avrebbe dovuto partire è 
Maurizio Corradini, titolare di 

Ancora provvisorio 
l'elenco delle vittime 
Pubblichiamo un elenco di passeggeri, suddivisi per regio
ne di residenza, sulla base della lista completa dall'agenzia 
•Ramingo», aggiornata dalla prefettura di Bergamo e sulla 
base delle testimonianze del familiari delle vittime. Alcuni 
passeggeri non sono compresi nell'elenco poiché non e 
stata ancora resa nota la regione di provenienza, L'elenco 
non comprende nemmeno i nomi dell'equipaggio. 

LOMBARDIA 
Giuseppe Amboni, Trescare Balenarlo (Bergamo) Cinzia 
Amlghetti, Milano; Norberto Bemardelli, Bergamo; Massimo 
Boflelli, Lodi; Graziella Bolis, Bergamo; Franco BoMempL 
Toscolano Mademo (Brescia); Paolo Bortolameazzl, Mila. 
no; Marisa Cavenaghl, Vimercate (Milano); Gloria Duarte, 
Brescia; Luigi Ferrano, Treviglio (Bergamo); Leonardo Fter-
ri, Mozzanica (Bergamo); Andrea Ferri, Mozzante (Berga
mo); Carolina Langlanese, Milano; Itene Lauri, Milano; Si
mona Magrini, Milano; Vittoria Martinetti, Brebbia (Vare
se); Gianluigi Merigo, Toscolano Mademo (Macia); Da
niela Odelli, uxli; Gianni Pavesi (nell'elenco della Ramin
go II nome e Giuseppe); Maria Teresa Pezzolta, Trescore 
Balenarlo (Bergamo); Anna Recalcati, Bmgherlo (Milano); 
Maria Ribaldi, Brigherà) (Milano); Silvana Riva, Treviglio 
(Bergamo); Manuela Rossi (nell elenco della Ramingo il 
nome « Elena); Patrizia Russo, Mozzanica (Bergamo); Ro
sa Russo, Mozzanica (Bergamo); Giacomo Sassi, Bergamo; 
Luigi Soma, Brebbia (Varese); Caterina Stucchi, Brugherio 
(Milano); Elisabetta Vedovi, Bergamo; Luigi Venemati, Vi
mercate (Milano); Giuseppe Zanetti, Carrago San Manli» 
(Brescia) 

PIEMONTE 
Maria Acccssato, Moncalierl (Torino); Patrizia Ardua», Sa-
vigliano (Cuneo); Guido Boccardo. Moncalierl (Torino); 
Giuseppe Caruso, Torino: Pietro Cravero. Moncalieri (Tori
no); Cristiana Falcinl; Mario Levato, Cuneo; Silvana Mon-
taldi, Moncalieri (Torino); Franca Novara, Torino: Tatiana 
Paola, Torino; Angelo Finto, Torino; Alessandra Rabbia, Sa-
vigliano (Cuneo) 

VENETO 
Alfredo Ambroselli, Vicenza; Luisa Bettaiello, Vicenza; Re
nato Cerisana, Torrebclvicino (Vicenza); Pierluigi Cocco, 
Vicenza; Andrea Dusi, Zevio (Verona), Paolo Fanin, Zevfo 

MariMM 
del Garda (Verona); Maurizio Neddoli, Peschiera del Gar
da (Verona j ; Massimo Sartori, Verona; Sandra Sartori. Ne
gra (Verona); Roberto Sommaggio, Vicenza; Giorgia Ven
tini, Verona; Aurora Zanipi. Vicenza; Pietro Durigon, Trevi
so; Maria Vittoria Meneghettl, Treviso; Anna Mauoccalo, 
Treviso; Giampaolo Brera, Padova: Roberto Dalla Costa, Pa
dova 

•TRENTINO 
' Baratto Adriana, Trento; Baratro Bruna, Trento: (Miglia Ba
ratto (il nome nell'elenco Ramingo e Attilia); Bruno Errw-
renziani, Trento; Guido Lazzeri, Trento: Luciano Pitali. 
Trento 

EMILIA 
Augusto Bagnare, Udo degli Estensi (Ferrara); Angela Bar 
bl. Novellare (Reggio Emilia); Anna Bellini, Ferrara; Anto
nio Camillo, Imola! Lorella Castellari, Imola; Nerio Gheffl, 
Ferrara; Edmonda Macoli. Cesena: Giancarla Macori. Cese
na; Eros Mantovani, Novellare (Reggio Emilia); Luigi Mul
te;, Cesena; Martina Naldi, Ferrara; Gtoriana Noaoli, Lido 
degli Estensi (Ferrara); Saturno Righi, Cesena; Martino Ros
si, Sasso Marconi (Bologna) 

TOSCANA 
Guglielmo Gambaccini, Isola d'Elba (Uvomq); Liliana Pao
li, Isola d'Elba (Livorno) ; Pinuccia Tarducci, Firenze 

MARCHE 
Paolo Falcini, Pesaro; Giuliano Giampaoli, Pesaro; Umane 
Angìe, Pesaro; Tonarelli Franco, Rssaio 

MOUSE 
Mario Langiano, Campobasso; Anna Maria Stlfani, Campo
basso 

LAZIO 
Alba Abate, Roma; Bruno Giuliani, Orvieto (Temi); Meauro 
Andrea, Roma; Giuseppe Molea, Rieti; Marco Panilo, Roma; 
Franca Scalcione, Roma; Adua Simionato, Rieti 

CAMPANIA 
Fulvio Rocco, Napoli 

PUGLIA 
M»rii.rhri««in.M»Wrilnll» Bari 

una carrozzeria di fronte al 
negozio di Emerenzianì. Ha 
rinunciato a prenotare il po
sto per impegni di lavoro ma 
anche, ha detto ieri, «perché 
un prezzo cosi basso per 
quelle vacanze non mi pare
va tanto rassicurante». 

Destini incrociati, favorevo
li o meno. E particolarmente 
crudele è quello di una giova
ne coppia veronese, Massimo 
Sartori, 26 anni, e Giorgia 
Vanzini, 24, partita all'ultimo 
minuto grazie ad un improv
viso ed inaspettato regalo dei 
due biglietti aerei. Da Verona, 
per Santo Domingo, avrebbe 
dovuto partire un gruppetto 
di 4 persone, due coppie di 
giovani venditori ambulanti 
di biancheria, Mara Fiocco 
col marito Mirko Furlan e 
Sandra Sartori (sorella di 
Massimo) col coniuge Orazio 
Grandi. Nella notte preceden
te la partenza, Mara Fiocco 
non e riuscita a dormire, as
sediata da incubi e paure per 
il suo primo viaggio aereo. 
Alla fine ha deciso di non 

partire. All'alba ha telefonato 
a Sandra ed Orazio che, do
po aver portato dai nonni la 
figlioletta Gaia di 18 mesi, 
aspettavano il taxi: «Noi non 
veniamo, ma piuttosto che 
buttar via i biglietti ve II rega
liamo». Sandra, a sua volta, 
ha chiamato subito il fratello 
e la cognata, convincendoli a 
venire. I due hanno (atto ap
pena in tempo ad affidare ai 
nonni il bambino di nove me
si, Massimiliano, ed a saltare 
in macchina per recarsi a 
Bergamo, bollando per strada 
i passaporti. 

Il bel tempo è Invece la 
causa indiretta di altre due 
morti, quelle di Sara Modelli, 
ventunenne veronese, e della 
sua amica Luisa Bettarelto, 26 
anni, impiegata alla Conte-
seicenti. Le due avevano de
ciso di trascorrere una setti
mana bianca; ma di borite al
l'assenza generalizzata di ne
ve, una settimana fa avevano 
capovolto il programma, 
optando per S. Domingo, 

l'Unità 
Venerdì 
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